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Primo Ricercatore — Struttura di Coordinamento Scientifico,
Dipartimento Lavoro e Politiche sociali ISFOL

Esperienze
professionali

in corso

Date 01/01/2001 —, in atto in ISFOL (Primo Ricercatore — idoneità Dirigenté dl Ricerca dal 2009)
Posizione ricoperta Struttura di Coordinamento Scientifico, Dipartimento Lavoro e Politiche sociali

Principali attività e Nella ‘ieste di coordin&ore del Progetto ‘Innovazione sociale e Pubbliche Amministrazioni’ (gennaio 2012 —

responsabilità marzo 2015) ha gestito per conio del Ministero del Lavoro-DC Terzo Settore attività sperimentali d valutazione e
promozione collegate al concorso delle organizzazioni deHe società civile nell’elaborazione delle pclitiche
pubbliche Nella veste di Dirigente dei/Area Polìtche sociali e pari opportunità (aprile 2003-dicembre 2011) ha
coordinato in collaborazione con Regioni ed EE.LL programmi di ricerca, assistenza tecnica e formazione su
problematiche del welfare di competenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministero
dell’Economia, sostenuti da risorse Fse e Fesr, Principali aree di interesse: snalisi e valutazione delle politiche
pubbliche; riforme dei sislemi dl weffare e ruoli delle amministrazioni locali; sussidiarietà e dialogo sociale per
l’inclusione e le pari opportunità; regolazione delle organizzazioni del terzo settore; multi-level governance,
metodo aperto di coordinamento e cittadinanza eurooea. In precedenza, nella veste di Dirigente detlArea
Mercato del lavoro e politiche dell’impiego (2001-2003), ha diretto diversi progetti dì ricerca. Tra gli ambih
principali: vautazione delle riforme del mercato del lavoro, anaì& del ruolo delle parti sociati e degli organi
tripartiti, organizzazione dei servizi per l’impiego, attuazione del collocamento delle persone disabili e delle
categorie svantaggiate, contrattazione colleltiva in materia di pari opportunità.

Datore di lavoro Isfol - Ente pubblico di ricerca

Date 2012—ìin atto

Posizione rcoperta Componente Gmppo di alto livello su lotta all’esclusione sociale dei minori
Principali attività e Membro di un gruppo di lavoro che affianca i vertici dell’Organizzazione nell anaisi dei fenomeni di povertà e

responsabilità nell’individuazione di strategie di contrasto
Datore di lavoro UNICEF
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Istruzione e
formazione

Dato 25/0611983

Qualifica rilasciata Laurea con lode in Filosofia (tesi sperimentale in Sociologia Tra progetto ed utenza. Ricerca sociologica e
sperimentazione in una evaluation suriey’, parzialmente pubblicata in Sociologia urbana e rurale).

Organizzazione Università degi Studi di Bari
erogatnce

Date 1985

Qualifica rilasciata Stage dl ricerca su ‘Politiche del avaro e servizi altimpiego in Inghilterra

Organizzazione Stage promosso in collaborazione con la Manpower Services Commission dalla Società DATA SYNTHESIS
erogatrice Milano

Date 1988

Qualifica rilasciata Borsa di studio per il Seminario ‘Socialismo e mercato. La teoria economica dell’autogestione e l’impresa
cooperativa’

Organizzazione Istituto Italiano Studi Filosofici -Napoli
erogatrice I

Date 1904

Qualifica rilasciata Visita dl studio in Irlanda promcssa dai programma Espefli difonvazione professionale’

Organizzazione CEDEFCP
erogatrice

Date 1994

Qualdica rilasciata ‘Specialisti per la sperimentazione del bflan cofleclive de competence’

Organizzazione Agenzia per l’impiego della Campania
erogatrice

Date 1994

Qualifica rilasciata Corsa ‘Formazione degli operatori di orientamento in una dimensione europea’ finanziato dall’Azione 3
dei Programma Comunitario Petra li

Organizzazione ISFOL-Roma (nell’ambito dello stesso corso, partecipazione allo Stage di approfondimento promosso da
erogatrice Fachhochschule des Bundes fur offentliche Verwaltung Fachberelch Arbeìtverwaltung di Mannheim -

Repubblica Federale Tedesca)

Date 1995

Qualifica rilasciata Borsa di studio EU-ACADEMIA Job shadowing sul sistema di orientamento in Danimarca’

Organizzazione RUE-Copenhagen
erog attico

Date 2005

Quaiif’ca rilasciata Partecipazione al seminario Euroform ‘Orientamento educativo e bilancio di competenze’

Organizzazione CLIP-Carrefour Local de l’Inserion Professionelle, Paigi e Regione Piemonte
erogatrice

Date 2007

Qualifica rilasciata Certificato di partecipazione al Prcqramme on the MuItiIev& Govemance o! ImmigraI/an Pahcy in Europe
(Moduli te Il)”

OrganIzzazione EIPA-ECR
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Madrelingua(e) Italiano

Altre lingue

Autovalutazione Comprensione Parlato Scritto

Livello europeo () Ascolto Lettura interazione orale Produzione orale

Inglese C2 Utente Utente
C2 Utente C2 Utente C2 Utente

avanzato avanzato avanzata avanzato avanzato

Autovalutazione Comprensione i Parlato Scritto

Livello europeo ( Ascc:to stura - lnteraz one crate Produzione orate

francese Utente
C2

Utente Utente Utente
i

Utente
avanzato avanzato avarzato avanzato avanzato
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Ulteriori Attività didattica, di ricerca e consulenza professionale (Principali riferimenti)
informazioni

• 1983/84 Ricercatore Laboratorio di quartiere per comparti urbani-FMi Dioguerdi Sp.A/Gruppo Ricerca sul
Management, Bari

• 1984187 Consulente di Tecnopolis ‘Novus Ortus’ per progetti di formazione avanzata ed attività di ricerca
su programmi di sviluppo locale e impatto delle nuove tecnologie

• 1985 Coordinatore scientifico del Pro9etto Osservatori territoriali sul mercato del lavoro della Regione
Puglia

• 1988 Consulente dei Centro Ricerche ITER-Napoli per indagini di sociologia industrìate
• 1990i91 Consulente di Fondazione Censis-Rcma per oiagnosi organizzative del Progetto ‘Service a

sostegno dette autonomia locali’
• 1991/99 Primo Dirigente-Esperto de:l’Agenzia per t’lmpego dell’Umbria/Ministero del Lavoro e dela

Previdenza Sociale
• 1995 Ricercatore detl’Osseratcrio sulla domanda e offerta di formazione per la Pubblica Amministrazione

e le piccole medie imprese — Progetto ReteformfFormez, Roma
• 1996/2003 Professore a contratto di Relazioni Industriali’ presso Facoltà dl Giurisprudenza-Università

degli Studi di Siena
• 1998/99 Consulente Dipartimento Funzione Pubblica-Presidenza del Consiglio dei Ministri per

monitoraggio Programma Formazione funzionari PA. PASS
• 199912000 Docente di Analisi delle politiche pubbliche e metodi dl valutazione nel Corso-concorso per

Dirigenti PA. della Scuola superiore detta Pubblica Amministrazione
• 2000 Responsabile Piani e Programmi - Servizio Politiche del Lavoro, Regione Umbria
• 2001)03 Docente di Promozione e tutela dell’occupazione’ nel Master in Scienze del Lavoro-Università La

Sapienza di Roma, Facoltà di Giunspwdenza
• 2004/12 Professore a contratto di’Com-jnicazioie aziendale’ e di ‘Sociologia economica’ (settore

disciplinare SPS/09) do Facoltà dì Economia-Università di Perugia
• 2006 Consulente Formez sui temi della rendicontazione sociale nella PA.
• 2006107 Consulente di Italia Lavoro-Progetto PARI su programmi di poktica delrimpiego
• 2008 Consulente di Cittalia pef monitoraggio di Piani Locali Giovani
• 2009/10 Docente SSPAL per lambito scientifico ‘Welfare e po tice del lavoro’ (prettazione di iniziauve

di formazione avanzata e di aggiornamento per Segrelari Generali e Dirigenti del sistema delle Autonomie
Locali)

• 2012 Consulente INMP-lshtuto Nazionale per la Promozione della salute delle popolazioni migranti e per il
contrasto della povertà in materia di analisi ed organizzazione del servizi sociosanitari su base territoriale

Partecipazione a gruppi di lavoro e comitati tecnici (Principali riferimenti)

• 1992)95 Membro del Comitato Scientfico di <ORE - Bollettino ttaano di ENV’JS (European Network o!
Wcmen’s Studies)

• 1994)35 Membro del Comitato Tecnico-Scientifico del Consorzio J.tversit&lmpesa TUCEP, Perugia
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• 1998 Componente nucleo di valutazone di progett di rormacne con[nua do Regione Auruzzo
• 1999 Membro del gruppo di valutazione progetti Cb.4 Fse do Regione Umbria
• 2001/02 Componente Comitato di va!utazior.e progetti ex arL9 legge 53/2000 do Minstero del Lavoro
• 2001104 Componente Comitato Tecnico-SclenUfico del FORMEZ
• 2002104 Componente Comitato Scientico del Progetto Aspasia do 1TC-(nternationai Labour Cffice
• 2003 Referente per l’italia del network di ricerca “Contractuaiism in public policies” attivato dall’Università

di Amsterdam
• 2003 Membro del Gruppo di lavoro sulla Strategia nazionale contro ‘esclusione sociale (NAP Inclusione

2003-04) do Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali
• 2003105 Componente Direttivo AISRI-Associazlone Italiana per io Studio delle Relazioni industriali
• 2011 Membro del Comitato Scientifico del Progetto FQTS (Formazìone Quadri Terzo Settore) di Forum

nazionate dei Terzo Settore
• 2011113 Relatore de’l’ambito tematico ‘Assistenza - Servi alla persona’ per il Comitato CNEL per

l’attuaziofle def’art.9 d&ia legge 15/2009
• 2014 Membro di un Gruppo su ‘9ndicatori di Impatto sociale’ che affianca I’Advisoiy Board italiano

nell’attività detla ShT-Social lmpact lnvestment Taskfome insediata presso I GB

Cii condirettore de//a co/lana Is fo? Monografie sul mercato de/lavoro e te politiche dell7mpiego’ e membro del
Comitato Editoriale di Seivizi sociali gj ha fatto parte del Comitato Scientifico detta rivista RU-Risorse umane
ne/la Pubblica Amministrazione.

Principali pubblicazioni

I titoli confrassegr.ati con i numeri da I a 19 riguardano saggi e artìcol diA. Scialdcne relatM a “Questioni di
welfare e strategie istiuziona/i”
I titoli contrassegnati con i numeri da 20 a 39 riguardano saggi e articoli relativi ad lnteriìenti per soggetti
svantaggiati’

I titoli contrassegnati con i numeri da 40 a 59 riguardano arficoii e saggi relativi a ‘Occupazione e servizi per
il lavoro’
I titoli contrassegnati con i numeri da 60 a 70 riguardano articoli e saggi relativi a Politiche familiari e pari
opportunità’
I titoli contrassegnati con i numeri da 71 a 83 riguardano articoli e saggi relativi a ‘Oganizzazioni de//a
società civile e terzo settore”

I titoli conirassegnati con I numeri da 84 a 91 riguardano articoli e saggi relativi a “Sviluppo /ocale ed
economie territoriali”
All’interno di ciascuna sottosezione, i titoli corrispondenti sono stati etencati seguendo un ordine temporale di
pubblicazione che parte dal testo più recente e procede a ritroso.

1. La geografia dell’economia dvìe nell’italia repubbcana, in SCIOLLA L. — SALVATI M. (a aira di),
L’italia e/e sue regioni, voI. 4, Istituto dell’Enciclopedia ltauana G. Treccani, 2015

2, lI microcredito come eva di inclusione finanziaria, Rivista italiana delle Politiche soda/i, n. 4-2012

3. Un equiThro delicato, in Servizi sociali oggi, a 1-2009

4, 11 monitoraggio Isfol-Upi dei piani di zona, inserto della rivista Le Province n. 3— maggiolgiugno 2008

5. (a cura di), Quattordici voci per un glossario del welfare, Isfol-Libri del Fse, 2008 (include:
“Introduzione’)

6. Interventi sociali e programmazione di ambito, in ISFOL, Rapporto 2008, Rubbettino 2008.

7. Servono risposte efficaci della governance per sconfiggere le disparità tra le Regioni, in li So/e 24 Cm —

Sanità, 9/15 settembre 2008.

8. Quadro normativo delle poEtiche giovanili in Italia, in Servizi sociali oggi, n. 3—2007.

9. Processi di inclusione ed autonomie Iccali, in Sctcando, dicembre 2007.

IO. Editoriale, in Osservatodo Isfol n. 5-2006.

11. (a cura di), ti rdolo degli Ossewalod Sociali per la costn4’zione dei sistemi di monilonggio & di
valutazione dei senjizi sociali, lsfol 2006

12. Come può conciliarsi la questione dei livelli essenziali con il coordinamento aperto?, in M,VV., L’
innovazione di frontiera, lstat-Mipa, 2005.
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13. Esiti del Piano di azione nazionale per Finclusione sociale 2003/05, in ISFOL, Rapporto 2005,
Tiellemedia, 2005,

14. Politiche istituzionali e valorizzazione del lavoro sociale, in Rassegna di Servizio Sociale, n. I —2005,

15, Per riprogettare le politiche di inclusione: una riflessione comparata sui dispositivi di ultima rete in ambito
europeo, in ISFOL, Rapporto 2004, Tiellemedla, 2004.

16. Protezione sociale e dimensione europea, in ISFOL, Sistemi di welfare e gestione del rischio economico
di disoccupazione, Franco Angeli, 2004,

17. Ricognizione dei dispositivi di ultima rete nell’Unione Europea, lsfcl 2004.

18. I processo d definizione dei livelli essenziali dee prestazioni scciali, in Isfol, Rapporto 2003, Editrice La
Scuola.

19, Verso bilanci sociali per puobliche amministrazioni, Fuori Orario - Rivista di cultura e pratiche sociali
n.27-28, giugno 2C0.

20. Sui limiti deli’offerta di servizi asststenziali a Sud, in Parolechiave n. 54. 2-2015

21. Passaggi in ombra. Lavcfathci s:raniere nella sfera domestica e catene globali della cura, in Genesis n.
1-2014

22. Manovre di ripiegamento. Deprivaziane e capacità adaltive dei migranti al tempo della recessione, in
CARITAS MIGRANTES, XXII Rapporto Immigrazione. Tra crisi e diritti umani, Tau 2014

23. Il mediatore consapevole: istituzioni Inclusive, dimensione interculturale, percorsi di
professlonatizzazione, in Africa e Mediterraneo nn, 72-73, 2010

24. Contratti pubblici ed ésigenze sociali di tutela dei soggetti svantaggiati, in DELL’ARINGA C. — TREU T.
(a cura di), Le riforme che mancano. 34 proposte per il welfare del futuro, Il Mulino 2009,

25. Percorsi migratori e rappresentazioni dell’accoglienza, in BOTTA F. (a cura di), Seduzione e coercizione
in Adriatico. Reti, attori e strategie, Franco Angeli 2009.

26. (a cura dì), Comprendere la povertà, Maggioli 2009 (include: “Res sacra miser”)

27. (a cura di), Contributi per l’analisi delle politiche pubbliche In materia dl immigrazione, Isfol-Libri del Fse,
2008 (include: “Introduzione” e “Uno sguardo d’insieme alta legislazione regionale sull’immigrazione”)

28. Sjlla dmensione territoriale cegli interventi di assistenza e di lotta alla povertà, in CARITAS ITALIANA
FONDAZIONE ZANCAN, Ripartire dai poveri Rapporto 2008 su povertà ed esclusione sociale, li
Wuino, 2000

29. Consumi nocivi e gesone de: rischio sccia:e, in Servizi sociali oggi, n, 6—2037.

30. Luci ed ombre nel sccia’e, in WOL-Weffere On Line n.2 — febbraio 2007

31. (a cura di) Prospettive di intervento sui problemi alcolcoaelati. Isfol-Temi e strumenti, 2007 (include
“Introduzione’)

32. (a cura di). i servizi di inserimento lavorativo per i disabili nell’ambito dei sistemi di welfam locale.
Repertorio degli studi di caso, Isfol, 2036

33. Quale welfare per il prossimo futuro?, in Atti del Convegno nazionale “La cittadinanza tra diritti e
responsabilità”, Quaderni Segreteria Generale CEI — Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro,
Notiziario n.4 — luglio 2006,

34. (a cura di), Rapporto di monitoraggio del Piano di Azione Nazionale per l’inclusione sociale 2003-2005,
Minislero del Lavoro e delle Politiche socialI, 2005.

35, Dal rischio di esclusione sociale alle politiche di integrazione lavorativa: lezioni dall’Europa, in BELOUI
V. (a cura di), Valutare il lavoro, Guerini & Associati, 2004.

36. (a cur? di), Società dell’informazione e persone disabili, Guerini & Associati, 2003 (include: ‘La corda
tesa e la macchina che non può confondersi”)

37. Sull’attuazione della legge n, 66199 net territorio nazionale, in REGIONE VENETO - VENETO LAVORO
(a cura di), Dall’obbligo alla negoziazione, Franco Angeli, 2003.

38. I ccllocamento mirato delle persone disabili. in ISFOL, Rapporto 2002, Franco Angeli, 2032

39. Svantagolo, cccupabiltà, incusbne, in AAVV., Vi!activa. Un progetto-esperienza per l’ùitegrazione al
lavoro di fasce deboli, Comune di Terni, 2001.

40. La rete ed il trampolino. Indrizzi comunitari in nateria di welfare ed nvestirnenti sociali, in Quaderni di
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Economia de/Lavoro, 103-2015

41. Polibche per l’occupazione, in PIZZO G. — TAGLIAVINI O. (a cura di), Le voci del microcredito,
Dizionario di microfinanza, Carocci, 2013

42. Govemance e sussidiarietà, La regolazione del lavoro tra modello sociale europeo e ‘pluralismo
istituzionale, in L’Assistenza sociale, n.1-2003,

43, Pubblico e privato nella riforma dei servizi all’impiego, in TIRABOSCHI M. (a cura di), La riforma del
co/locamento e/nuovi servizi per/impiego, Giuffré, 2003,

44, La tutela della disoccupazione. Osservazioni comparate ed opzioni dl policy, in ISFOL, Rapporto 2002,
Franco Angeli, 2002

45. Una nuova agenda per il partenariato sociale?, in ISFOL, Rapporto 2002, Franco Angeli, 2002

46. Esiti e qualità dei processi di regolazione: uno sguardo d’ìnsieme, in ISFOL, Rapporto 2001.
FederaÙsmo e politiche del lavoro, Franco Angeli, 2001.

47. I nuovi termini dell’incontro Ira dcma’da ed offerta dl lavoro, in ISFOL, Rapporto 2001. Federalismo e
politiche del lavoro, Franco Angeli, 2001.

48. Riforma dei coilocamento, MEnisero del Lavoro e delle Poliche Sociali, 2001.

49. Un profllo dei servizi per l’impiego nelle e;gi regionali di attuazione del D.Lgs. n.469/97, in Diritto e
lavoro nelle Marche, n.112, 1999.

50. lI decentramento di poteri sul mercato del lavoro. Spunh crifici e questioni aperte, in Lavoro Informazione
n.10, 1999.

51. Un profilo dei servizi per l’impiego, EUROPASS Newsietter n. 4, febbraio 1999,

52. Standard di qualità nell’orientamento. Una ricognizione delle problematiche e due proposte, Facoltà di
Giurispmdeiza - Università di Siena, 1998

53. La riforma dei servizi all’impiego e il principio della mano che nasconde, in Lavoro Informazione n.15/16,
1998.

54. QuaNficare la formazione, in FEDERICI MC. (a cura di), Miscellanea Sociologica, Facoltà di Scienze
della Formazione - Università di Perugia, 1996.

55. L’esperienza della formazione professionale, in Delta n.35/37, 1989.

50. Tra Università e mondo del lavoro, in M.VV., Atti de/ 100 Corso dl orientamento agli studi universitari,
Università di Camerino, 1995.

57. CondizIoni di operatività delle Agenzie per l’impiego e criteri di programmazione. Un contributo
all’analisi, in Economia & Lavoro n,314, 1994,

58. Organizzazione e attività delle Agenzie per l’impiego: appunti sul caso dell’Umbria, in Lavoro
Informazione n,7, 1993,

59. Economia del sussidio e mercato del lavoro, in Bari Economica n.3, 1989.

60. Le fatiche della conciliazione, in CHEMOTTI 5. — LA ROCCA MC. (a cura di), Il genere nella ricerca
storica, Il Potigrafo, 2015

61. Di zattere e di approdi possibIli. Una riflessione sul confronto coni circuiti istituzionali, in GRASSELLI P.
MONTESI C. (a cura di), L’assciazionismo familiare ‘ri Umbria. Cura, dono ed economia del belle
comune, Franco Angeli 2013

82. A proposito di conciliazione tra lavoro e vita familiare, Cittadini in cmscda, n. 2-3, 2011

63. Qualificazione del servizi territohi alla persona e sostegno a le respcnsabilità familiari, in Aretè n. 3-
2011.

64. Traiettorie, scambi, differimenfi. Esiti del dibattito internazionale sui rapporti tra generazioni, in FOP
Formazione Orientamento Professionale, n. 6, nov,-dic, 2011

65. Dall’Umbria un’azone di sostegno per le famig9e vulnerabili, in Servizi sociail oggi, n. 4-2010

66. Una prospettiva d genere neli’atbvtà dei sistemi di polifica dell’ mpiego, in Europa e
Mezzogiorno, n.48-2003.

67. Le azioni posiHve per la flessibilità, in LA FRAUA M. et al., Conciliare famiglia e lavoro. Un obiettivo
possibile?, Regione Lombardia, 2002.

68. Una nota sulle azioni positive per la flessibilità, in Osservatorio Isfol, n,4-2002.
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69, Interventi recenti in materia di pari opportunità, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali! 2001.
70. A proposito di pail opportunità, in ISFOL, Rapporto 2001. Federalismo e politiche del lavoro, Franco

An geli, 2001

71, Rendicontare il cambiamento. Una nota su rappresentazioni dell’efficacia organizzativa e pertinenza
deli’impatto sociale, in SOCIAL IMPACT INVESTMENT TASKFORCE, La finanza che include: gli
investimenti ad impatto sociale per una nuova economia, GO-Rapporto italiano, 2014

72. Per fare la differenza. L’Anno Europeo del Volontariato come snolo, in Osservatorio fsfol r.3-201 1.
73. Nuove dftetùici di sviluppo per l’economia civUe, Rirea, 2009,

74. (a cura di), Lavoro flessibile e forme contrattuali non standard nel terzo settore, Franco Angeli 2009.
(include: “Le associazioni di promozione sodale”; ‘La disciplina del lavoro flessibile nel terzo settore”: e
“Attori, contratti e pratiche nel mercato del lavoro sociale’).

75. (a cura di), Sul coinvolgimento degli utenti nelle imprese scciaii Rirea, 2008 (include: “No:a ntroduttiva’)
76. (a cura dì), Lavoro e partecipazione nel Decreto legislativo n,155 del 2006, allegato alla Rivista Italiana

di Ragloneria e di Economia Aziendale, n. 11-12, 2007,

77. Promozione della cittadinanza ed integrazione negli orientamenti delle istituzioni comunitarìe. Migliorare
le decisioni e dialogare con I cittadini europei, in ISFOL, Rapporto 2006, Giunti, 2006.

78. La ricerca sul non proflt a sostegno della programmazione pubblica, in CARAMELLI E-PATRIZI E, (a
cura di), Investire nella progettualità delle associazioni di promozione sociale Compendium progetti
legge n.383/2000, Islol, 2005.

79. (a cura di) Regole della reciprocità. Limpatto della nuove disciplina dell’impresa sociale, lsfol-Società
Editoriale Vita, 2005 (include: “Quello che (enorme non dicono)

80. L’impresa sociale nell’ambito de:le relazioni territohali, in ANCI, Terzo rapporto sullo stato delle
autonomia locali, Formez, 2004.

81. (a cura di), Appunti sutl’mpmsa sociale, I Ubri del Fondo Sociale Eurcpeo, 2004.
82. SuNe associazioni di rappresentanza del movimento cooperabvo, in Economia pubblica n.415, 1991.
83, Modelli e vinccli del settore cooperaThso in Puglia, in Politiche del lavoro n.9, 1990,
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